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Scopo: Garantire il corretto svolgimento delle operazioni di sanificazione degli ambienti e delle attrezzature

Applicabilità: Tutte le zone dove avviene attività lavorativa, zone di sosta utenti e servizi igienici

Prodotti Utilizzati: detergenti comuni, soluzioni con ipoclorito di sodio al 0,1%, etanolo al 70%, acqua, soluzioni disinfettanti ( amuchina, lisoform e simili) 

Modalità di svolgimento: 

1) Sanificazione dei pavimenti e delle pareti (giornalmente)
a) Si esegue una detersione dei pavimenti con acqua e detergente comune.

b) A seguito della detersione si esegue una sanificazione con ipoclorito di sodio miscelato con acqua al 0,1%

c) Le pareti fino a 1,50 mt. circa d’altezza nella sala d’attesa sono nebulizzate con spray disinfettante a base alcolica. 
2) Servizi igienici: (frequenza giornaliera)
a) Detersione e sanificazione del pavimento come precedenti punti a) b)  

b) Sanificazione delle pareti come precedente punto c)

c) Disinfezione dei rubinetti, dei servizi igienici e delle maniglie delle porte con etanolo 70% ( o Lisoform)

3) Porte e infissi, interruttori della luce: (frequenza giornaliera)
a) Tutte le maniglie delle porte e quelle delle finestre cosi come gli interruttori della luce,  tastiere, mouse, telecomandi ecc.. sono sanificate con prodotto spray idroalcolico

4) Superfici ( mobili, scrivanie, sedie ecc..) 

a) Le superfici dei mobili d’ufficio e le altre sono sanificate giornalmente con prodotti spray specifici ( idroalcolici  o lisoform) 

5) Attrezzature da lavoro a contatto con il paziente: ( lettini, dispositivi medici, ecc..) 

a) Tutte le attrezzature da lavoro a contatto con il paziente sono disinfettate con spray idroalcolico o prodotto simile dopo ogni utilizzo. 

6) Impianti di condizionamento: 

a) Nei locali dotati di impianti di riscaldamento/raffrescamento (es. pompe di calore, fancoil, o termoconvettori), tenere spenti gli impianti per evitare che, il possibile ricircolo del virus SARS-CoV2 in aria. Se non è possibile tenere fermi gli impianti, pulire settimanalmente in base alle indicazioni fornite dal produttore, ad impianto fermo, i filtri dell’aria di ricircolo per mantenere bassi i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. La polvere catturata dai filtri rappresenta un ambiente favorevole alla proliferazione di batteri e funghi, e comunque di agenti biologici. Evitare di utilizzare e spruzzare prodotti per la pulizia detergenti/disinfettanti spray direttamente sul filtro per non inalare sostanze inquinanti, durante il funzionamento. In questi ambienti sarebbe necessario aprire regolarmente le finestre e balconi per aumentare il ricambio e la diluizione degli inquinanti accumulati nell’aria ricircolata dall’impianto. L’impianto è  mantenuto e sanificato ai cambi di stagione da personale specializzato
Accorgimenti generali da adottare:

Utilizzare panni, diversi per ciascun tipo di oggetto/superficie, in microfibra inumiditi con acqua e sapone e/o con alcool etilico al 70% e successivamente con una soluzione di ipoclorito di sodio diluita allo 0,5% di cloro attivo per i servizi igienici e le altre superfici (es. come la candeggina che in commercio si trova al 5% o al 10%

di contenuto di cloro), e allo 0,1% di cloro attivo per tutti le altre superfici, tenendo in considerazione il tipo di materiale, l’uso e l’ambiente o altri detergenti professionali equivalenti come campo d’azione (sanificazione: detergenza e disinfezione), facendo attenzione al corretto utilizzo per ogni superficie da pulire.
Arieggiare gli ambienti sia durante sia dopo l’uso dei prodotti per la pulizia, soprattutto se si utilizzano prodotti disinfettanti/detergenti potenzialmente tossici (controllare i simboli di pericolo sulle etichette), aprendo le finestre e balconi.

Evitare o limitare l’utilizzo di detergenti profumati, in quanto, nonostante la profumazione, aggiungono inutilmente sostanze inquinanti e degradano la qualità dell’aria all’interno degli ambienti.

Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante facciale FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso impermeabili a maniche lunghe) e che dovrà smaltire il materiale utilizzato (panni, carta ecc.) nei rifiuti speciali. 

Qualora un caso di COVID-19 sintomatico abbia soggiornato nei locali dell’azienda si procede alla completa sanificazione degli ambienti, superfici, attrezzature e impianto di condizionamento come da presente procedura prima di riprendere le attività.   

E’ importante che le imprese incaricate di svolgere la pulizia dei locali adottino tutte le cautele necessarie in attuazione di quanto previsto dall’art.26 del D.Lgs. 81/2008.
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